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Aggiornamenti per Girolamo Bordoni libraio-editore (1586-1619)
(A Cesare Bozzetti, per il suo 70°)

Giordano Castellani

Qualche anno fa, mentre cercavo di decifrare e
illustrare una (presunta) marca tipografica di Gia-
como Mazzocchi (Roma 1523), mi ha incuriosito la
marca (qui sotto alla fig. 3) incontrata in una ri-
stampa della famosa Iconologia (v. sotto n. 20), un
volume che avevo acquistato tempo innanzi, forse
proprio grazie alla sua misteriosa rarità, per poche
decine di migliaia di lire.

Il collegamento fra le immagini era costituito dal
ripresentarsi del tema figurativo delle tre piante:
nell’impresa del Mazzocchi tre corone intrecciate a
triangolo, accompagnate da VW; nell’edizione se-
centesca tre alberi accostati, col motto CRESCIT
OCCVLTO.

Era chiaro che in entrambi i casi il fogliame do-
veva essere percepito come di tre specie diverse,
ma quali poi esse fossero, e quale significato des—
sero a ciascuna impresa, qui stava il busillis.

Inoltre l’impresa adottata da Girolamo Bordoni e
Pietromartire Locami poneva un altro quesito. A
guardare con la lente, sul tronco dell’albero centra-
le erano incise delle lettere che componevano la
parola VELASCVS.

Pensando di trovare una rapida risposta alla mia
curiosità, mi sono rivolto agli strumenti bibliogra-
fici più aggiornati, cioè, per la marca, ai volumi
della Zappella e della Vaccaro; per la tipografia, al
repertorio Ascarelli-Menato‘. Tuttavia i primi tace-
vano sui tre alberi, forse perché la marca non era
cinquecentesca; i l  terzo si  sbrigava in pochissime
righe rinviando allo studio complessivo di Cateri-
na Santoro sulla tipografia milanese del '6002, pub-
blicato nel 1965, e a qualche altra trattazione meno

specifica. Neppure citata invece era la voce «Giro-
lamo Bordoni» compilata da A. Cioni per il Dizio-
nario Biografico degli Italiani, a cui arrivavo per al-
tra via.

Purtroppo, la lettura dei due lavori è stata ancor
più deludente. Risultava chiaro che la Santoro,
scrivendo in anni in cui sul ’600 non esistevano
grandi cataloghi, aveva dovuto rifarsi a fonti re-
mote integrandole occasionalmente con riscontri
personali. Rivelatrice la frequenza con cui si quali-
ficava la grande maggioranza dei tipografi milane-
si  come autori «di poche edizioni».

Dall’articolo del Cioni, invece, concentrato sul
Bordoni, ci si poteva aspettare qualche notizia
precisa e rivelatrice. Ma anche qui, salvo aggiun-'
gere qualche titolo e bacchettare sulle dita la San-
toro a causa di qualche omissione, per la biografia
(!) del Bordoni s i  rinviava alle ricerche future.

Sulla marca restava il mistero, tanto più che nes-
suno aveva neppure notato o preso in considera-
zione quell’iscrizione enigmatica: VELASCVS.

La mia indagine su Girolamo Bordoni è iniziata
a questo punto. 0 meglio sarebbe dire che la Bi-
bliografia a quel punto aveva trovato qualcuno da
sedurre a poco a poco alla ricostruzione del catalo-
go dello stampatore dei tre alberi.

E come in ogni opera di seduzione, la prima fa-
se è stata l’illusione, quella di arrivare rapidamen-
te alle risposte che mi premevano con l’esame; per
campioni delle edizioni descritte nei maggiori ca—
taloghi di cinquecentine e secentine.

Ma, intanto i cataloghi non erano pochiî Dopo
quella pietra miliare per l’italianistica che era stato



il catalogo delle cinquecentine della British Libra-
ry nel 1958, si erano succeduti con una certa rego-
larità: le milanesi della Trivulziana nel '65, Adams
e Michel (biblioteche francesi) nel ’67, i cataloghi
della Statale di Milano della Sapori nel ’68 e ’77, e
poi le cinquecentine di Brera e gli indici degli Au—
tori italiani del ’600 nell'84, per arrivare all’altro

\ contributo decisivo sulle secentine italiane sempre
della British Library nell’86.

E poi, limitarsi a qualche delibazione si rivelava
non facile: via via che procedevo nel confronto fra
i diversi cataloghi e nell’esame dei volumi, non
solo il numero delle edizioni aumentava rapida-
mente, ma nuove marche entravano in scena e le
questioni proliferavano: Bordoni era stato davvero
tipografo o solo libraio-editore? come si era svolta
la collaborazione col Locami? certi titoli che si ri-
presentavano erano ristampe o camuffamenti di
cose vecchie? e poi che genere di libri aveva mes-
so in circolazione la società Bordoni-Locarni? era-
no veramente stati editori musicali? ecc. ecc.

Ora che le edizioni raccolte sono oltre 80 (8 e 18
erano citate nelle fonti di partenza: Santoro e Cio-
ni; 33 quelle possedute dalla British Library), mi
pare doveroso presentarle a chi si interessa diedi-
toria milanese, anche per ricordare che i cataloghi
milanesi della Trivulziana, della Braidense e della
Statale, nonché lo schedario centralizzato delle bi-
blioteche milanesi e lombarde della Sormani,
aspettano solo di essere utilizzati e meritano la
continuazione con iniziative altrettanto importanti
(magari anche a costo della rinuncia a qualche
convegno e relativi atti).

Quella che segue non è la bibliografia completa
delle edizioni di Girolamo Bordoni, ma un insie-
me di schede compilate in modo da consentire al
lettore di scorrere facilmente le serie di dati omo-
genei (ad es.  sottoscrizione, marca, formato) per
poter rispondere con prove a domande precise
sulla sua attività.

La strutturazione della scheda (che non segue le
regole convenzionali) è così concepita: 1. Autore,
2. Anno del frontespizio, 3. Elementi di ulteriore

datazione: dediche dell’Autore o dei librai, impri-
matur ecc., 4. Titolo, 5. Città, 6. Sottoscrizione
(frontespizio/colophon), 7. Marca o figurazioni so-
stitutive (stemmi, xilografie, decorazioni), 8… For-

mato (secondo la piegatura del foglio), 9. Figure, .
10. Fogli di stampa, 11. Esemplare esaminato (bi-
blioteca, collocazione).Anno per anno gli autori
sono ordinati alfabeticamente.

Il punto 10 (fogli di stampa) richiede una giusti-
ficazione. In questa fase, mi è parso più utile, per
una veloce ricognizione dell’attività imprendito-
riale del Bordoni, assumere il punto di vista del
finanziatore, per il quale un libro non è tanto rap-
presentato dal suo autore o dal titolo, ma dal suo
costo‘.

Quando si parla delle edizioni di un tipografo o
di un editore in [termini numerici, si finisce col
mettere sullo stesso piano un opuscolo di poche
pagine e un ponderoso in folio giuridico. È come
se sotto la denominazione comune di «veicoli» s i
accostassero una bicicletta e un carro armato. Piut-
tosto, la curva della produzione editoriale anno
per anno andrebbe tracciata risalendo ai costi: car-
ta e stampa innanzitutto. Del resto, l’indicazione
del numero dei fogli, in rapporto al formato del
volume, è solo una prima approssimazione: due
volumi di poesia, entrambi in 4°, 1’Odalimpia del
Fe’ (n. 49) e l’Adamo dell’Andreini (n. 71), conten-
gono mediamente, a piena pagina, uno quasi il
triplo dei caratteri dell’altro (2400 contro 850).

Come esempio del computo dei fogli di stampa,
si  consideri i l  n .  2; la collazione delle segnature si
presenta così: a8 A-ZS Aa8. Trattandosi di un for-
mato in 8°, s i  ottiene: 1 + 23 + 1 = ff. 25 (se il
formato fosse in 4°, il numero dei fogli sarebbe
doppio).—

Chi poi volesse visualizzare il volume mediante
il totale delle pagine, non ha che moltiplicare il
numero dei fogli di stampa per il doppio del for-
mato; per cui l’esempio di sopra darebbe: ff. 25 x
(8 x 2) = pp. 400.

Tornando ai criteri di compilazione delle sche-
de, per semplificare quella lettura comparata di
cui si diceva, si è operata una certa formalizzazio-
ne dei dati usando abbreviazioni che dovrebbero
essere chiare, però s i  tenga presente che:

A = autore
B = Girolamo Bordoni
L = Pietro Martire Locarni

ai. = a instanza di
ap. = appresso / apud
imp. = impensi9...
sumpt. = sumptibus...



off. = ex officina
typ. = ex typographia
off. typ. = ex officina typografica
stampa = nella stampa di

c.ia = compagnia
co. = compagni
col. = colophon

Le biblioteche citate sono quelle milanesi: BR
(Naz. Braidense), SO (Comunale Sormani), UC

(Università Cattolica), US (Università Statale), TR
(Trivulziana); in Lombardia: BG-BC (Bergamo-
Civica A. Mai), PV-UN (Pavia-Universitaria), VE-
SE (Venegono-Seminario Arcivescovile); non ita-
liane: LO-BL (Londra-British Library), LU-CA
(Lugano-Cantonale), LU-SF (Lugano-Salita dei
Frati).

**I -

1. CARPANO Orazio, 1586 (ded. A),
Novae… lucubrationes in omne ius municipale
quae Statuta Mediolani appellant,
MI, imp. B (ap. Pao. Got. da Ponte), ritr.,
2°, ff. di stampa 269. [BR: ZK iv 14]

2. AMBROSINI Tranquillo, 1598 (ded. B-L 16.vi),…
Processus informativus sive de modo formandi...,
MI, ap. B-L (typ. quondam Pac.da Ponte), marca L,
8°, ff. di stampa 25. [PV-U: 34 C 19]

3. CACCIA Francesco, 1598 (ded. A S.Vi),
Oratione nella morte della… Duchessa di Savoia,
Ivfl, ai. B-L (per Pand. Malatesta), stemma,
4°, ff. di stampa 7.5. [TR: F 113/30]

4. CALDERINI Apollinare, 1598 (ded. A), Modo
d’usar il bossolo per pigliar piante de luoghi.  .,
MI, ai. L-E (per Pand. Malatesta), marca L,
12°, figg. geom., ff. di stampa 1. 5.

[TR: Mor L 670]
5. PUTEANUS Erycius, 1598 (ded. A Liv), Reli-
quiae convivii prisci, tum ritus alii, & censurae,
MI, sumpt. L-B (off. Pand. Malatesta), stemma,
4°, figg., ff. di stampa 15. [SO: N vet 359/21

6. SENATUS Mantuanus, 1598 (impr. 16.xi.1597),
Decisiones a Ioanne Petro Surdo collectae...,
PC, sumpt. B (ap. P.+Al. Bazzachi), marca Bazz.,
2°, ff. di stampa 22. [US: Sen Med 1589]

7. CAVAZZA Gio.Battista, 1599,
L'anello matrimoniale. Trattato. Alle... altezze arci-

duca Alberto ed infante D.lsabella d’Austria,
MI, ai. B-L (per Francesco Paganella), xilo.,
8°, ff. 12 di stampa. [TR: L 3680]

8. COMBATTIMENTO, 1599 (ded. L 10.vii),
Combattimento spirituale... ristampato… con alcu-
ne Meditationi... intorno a’ mentali dolori.…
MI, ap.  c. ia B-L, marca L,
12°, 2 xilo, ff. di stampa 8. [LU-SF: 25 B 3/3]

9. COMPAGNIA della Lesina, 1599, -
Dialogo, capitoli e ragionamenti, con la giunta.;.,

-MI, ap. B-Ago. Tradati (per Pand.Malatesta), xilo.,
8°, ff. di stampa 14. [TR: L 3707]

10. SORANZO Lazzaro, 1599 (ded. A e G.B. Picca-
glia 9.vi), L’Ottomanno... ragguaglio... della poten-
za del presente signor de Turchi Mehemeto III,

. MI, ai. L-B (stampa quon. Pac.da Ponte), marca L,
8°, ff. di stampa 15. [BR: 00 i 11]

11. TOLEDO Francisco (de), 1599 (ded. B-Co. 13.xi),
Summae de Instructione Sacerdotum libri vii,
MI, off.typ. B-Ago.Tradati, marca Com. Ventura,
24°, ff. di stampa 25.5.  [VE-SE: 50 I 36]

- variante. MI, off.typ. B-Co., marca Com. Ventura,
[BG--BC 1.1562]

12.- VENTURA Comino, 1600 (ded. B 20. v),
La prima parte del Thesoro politico 1n cui si con-
tengono Relationi, Instruttioni, Trattati...
l\/fl, ap. B-Co., marcaB-Ll,
4°, ff. di  stampa 83. [BR: ZB vi 25]

13. ANDREINI Isabella, 1601 (ded. A 22.ix),
Rime d'Isabella Andreini padovana comica gelosa,
MI, ap.  B-L co. ,  marca B-L1,
4°, ritr. A, ff. di stampa 40. [TR: H 2713]

14. BUSCA Gabriele, 1601 (ded. A Li),
Della Architettura militare primo libro,
MI, ap. B-L co,. marca B-L1,
4°, 45 figg., ff. di stampa 39. [TR: C 1005]

15. RHO Alessandro, 1601 (ded. A 23.vii),
Decisionum Pisanarum... Pars Prima... pertinentes
ad successiones principum, ad contractus...,
MI, ap. B-L (off. Pand. Malatesta), stemma,
4°, ff. di stampa 93. [US: Sen Med 1306]

16. (RICCI Lodovico), 1601 (ded. B-L 14.x),
La seconda parte del Thesoro politico... raccolta ad
instanza di G. Bordone, & P. Martire Locarni,
MI, ap. B-L co.,  marca B-L1,
4°, ff. di stampa 66.5. [BR: ZB vi 26]



17. SELVATICO Giovanni Battista, 1601,
Controversiae medicae numero centum...,
MI, typis societatis B-L ,  marca B-L1,
4°, ff. di stampa 99. [BR: A' xiii 2355]

18. ALBANI Ignazio, 1602 (ded. A),
Epigrammatum liber primus [secundus, tertius],
MI, ap. B-L co., marca B-L2,

. [TR: I 844]4°, ff. di stampa 10.

19. MENOCHIO Giacomo, 1602 (ded. B-L, pref. 26.
vi), Additiones ad eius Comentarios De arbitra-
rijs iudicum. Adiecta est Sexta Centuria [2 parti],
MI, ap. B-L, marca B-L3,
2°, front. ripetuto, ff. di stampa 101. ,

[US: 67 iii K 77]

15 bis.  RHO Alessandro, 1602 (ded. A 23.vii.1601),
Pisanae Decisiones... Principum successiones...,
MI, ap. B-L (off. Pand. Malatesta), marca B-L3,
4°, ff. di stampa 93. [UC: X-V-R 69]

20. RIPA Cesare, 1602 (ded. B -  L 1.1, col. 1601),
Iconologia overo descrittione delle 1magini.. .,
MI, ap. B-  Leo. ,  marcaB-L2,
8°, ff. di stampa 20.5. [Coll. Privata]

21. ALEMAN Mateo, 1603 (ded. B-L 26.viii),
Dela vida del picaro Guzman de Alfarache. Prime-
ra [segunda] parte, [2 parti],
MI, por B-L,  marca tipo B-L3,
8°, front. ripetuto, ff. di stampa 52.

[LO-BL: G 1037]

22. MORIGIA Paolo, 1603 (ded. A 1.ii),
Historia... et degne qualità del lago Maggiore,
MI, per B-L  co., marca L ,
8°, ff. di stampa 15.5. [TR: L 2193]

23. PUTEANUS Erycius, 1603 (ded. A 6.vi), De
Rhetoribus, et scholis Palatinis Mediolanensium,
MI, ap. B-L co., marca L,
8°, ff. di stampa 4.5. [TR: K 988]

24. SENATUS Mantuanus, 1603 (ded. B-L 24.ii),
Decisiones a Ioanne Petro Surdo collectae...,
Nil, ap. B-L co., marca B-L3,
4°,ff. di stampa 107. [US: 67 iii H 1]

25. TOLEDO Francisco (de), 1603 (ded. B-L, Ago.
Trad. iv), Instructio sacerdotum ac de septem pec-
catis mortalibus... capita de Sacramento Extremae
unctionis nuper addita,

- Decisiones criminales...

MI, ap. Agostino Tradati (per B-L co. ), stemma,
12°, ff. di stampa 44. [LU--SF: 36 B 6]

26. BARONIO Angelo, 1604 (data testo 1.xi),
Panegyricus ad Iacobum Mainoldum Galeratum...,
MI, col.: ap. B-L co., marca B-L1,
4°, front. xilo., ff. di stampa 8 [TR: G 1495]

27. BERGAMO Cesare, 1604 (ded. A),
Tractatus de praeservativa podagrae, arctritidis… .,
MI, ap. B- L co., marca B- Ll,
4°, ff. di stampa 45 [BR: A i 142/71

28. NEGRI Cesare, 1604 (ded. A 1.viii.1602),
Nuove inventioni di balli... con figure bellissi-
me.. .,
MI, ap. B, marca B-L3,
4°, figurato, ff. di stampa 78.

[BG-:BC Sa la34N86 ]

29. PANIGAROLA Francesco, 1604 (ded. B- L 1. ii),
Specchio di guerra,
MI, ap. B -  L co., marca BL1,
4°, front. e figg. xilo., ff. di stampa 50.

[BR: E iv 64]

30. VILLEGAS Alonso (de), 1604 (ded. B-L 15.iv),
Nuovo legendario della vita di Maria Vergine... Et
delli Santi Patriarchi... Flos sanctorum Seconda
Parte... tradotto per... Giulio Cesare Valentino...,
M], ap. B-L  co., marca B-L1,
2°, figurato, ff. di stampa 114. [LU-SF: 56 MS]

31. ALA Gio.Pietro, 1604 [1605] (ded. A 1.iv.1605),
Tractatus... de advocato et causidico christiano...,
MI, ap. B-L co., marca B-L2,
4°, ff. di stampa 20. [TR: H 4981]

32. AMBROSINI Tranquillo, 1605 (ded. B-L 27.ix),
Processus informativus... in hac quarta editione...

recollectae per Fr. Hiero-
nymum Iohanninium... [2 parti], '
MI, ap. B-L, marca B-L2,
8°, front. ripetuto, ff. di stampa 29. [TR: M 608]

33. ANDREINI Isabella, 1605 (impr. 15.x),
Rime d’lsabella Andreini comica Gelosa…
mica Intenta detta l’Accesa [2 parti],
MI, ap. B-L, marca B-L2,
12°, front. ripetuto, ff. di stampa 16+4.5.

[BR: ii 57]

34. ANDREINI Isabella, 1605 (ded. B-L 6.viii),
La Mirtilla Pastorale... Di nuovo dall’istessa rive-
duta & in molti luoghi abbellita,

acade-



/
MI, per B-L, marca B-L2, ‘ '. ' . "

[LO-BL: 239 b 24/2]12°, ff. di stampa 5.

35. BERGAMO Cesare, 1605 (ded. A),

Rationalis discussio De praecautione à calculis re-
num & à lapillis vesicae,

MI, ap. B-L co., marca B-L1, —
4°, ff. di stampa 3. [BR: ZCC iii 67/3]

36. CAVALLINI Gio.Battista, 1605 (ded. A 1580),
Formularium et solennitates instrumentorum...,

MI, ap. B-L, marca B-L1,

4°, ff. di stampa 34.5. [US: XI M 244]

37. FARINACCI Prospero, 1605 (ded. A),
Praxis, et Theorica Criminalis... in hac prima Me-
diolani editione... cautelarum centuria,

MI, ap. B-L, marca B-L1,

2°, ff. di stampa 243. [LU-SF: 961 6]

38. MARCOS de Lisboa, 1605 (ded. B-L 7.v),
Delle croniche de gli ordini instituiti da P.S. Fran-
cesco parte prima [seconda, terza]... ridotta nella
castigliana... tradotta... dal sig. Horatio Diola...,
MI, per B-L, marca tipo B-L2,
4°, front. xilo. ripetuto, ff. di stampa 74+73+80.

[LU-CA: 7 8  20-21]

39. MISSAGLIA Marcant., 1605 (ded. L 29.i), Vita
di Gio.Iacomo Medici marchese di Marignano… —

MI, per L-B, marca B-L2,

4°, ff. di stampa 27.5. [TR: Arch H 16]

40. RIBADENEIRA Pedro, 1605 (ded. traduttore
Bart. Paschetti 14.iv), Della tribolatione,

MI, ap. B-L co., stemma dei Gesuiti,

8°, ff. di stampa 26.5. [TR: L 106]

41. ANDREINI Gio.Battista, 1606 (ded. A 23.vii),
La Florinda tragedia di… Comico Fedele,

MI, ap. B, marca B-L2,

4°, tav. e ritr., ff. di stampa 24.

42. ANDREINI Gio.Battista, 1606,
Pianto d’Apollo. Rime... in morte d’Isabella An-
dreini... con... alcune rime piacevoli sopra uno
sfortunato poeta [2 parti],
MI, per B-L, marca ?,

8°, ff. di stampa 2+3 .  [Michel I, p .  140, 42]

43. COLLADO Luys, 1606 (ded. B-L 29.v),
Prattica manuale dell’artiglieria... Essamine de’
bombardieri, MI, per B-L, marca B-L1,

4°, figg. 213, ff. di stampa 51. [LO-BL: 534 i 7]

[TR: H 2583]

44. MENOCHIO Giac., 1606 (dedd. A 1565, 1571),

De adipiscenda, retinenda, et recuperanda posses-
sione, doctissima commentaria. Item, responsa...,

VE, ap. B-L co., marca B-L1,

2°, ff. di stampa 163. [PV—U: 20 L 48]

45. SENATUS Mantuanus, 1606 (ded. B-L 5.iv),

Decisiones... a Ioanne Petro Surdo... collectae. Li-
ber secundus. Nunc primum in luce editus,
MI, ap. B-L co., marca B-L1,

4°, ff. di stampa 6.5. [LU-SF: 96 I 8/2]

46. ANDREINI Isabella, 1607 (ded. A 14.iii),
Lettere d’Isabella Andreini... nominata l’Accesa,

VE, ai. B (ap. Marcant. Zaltieri), impresa A,

4°, ritr., ff. di stampa 42. [BR: YY v 62]

47. ANTIDOTARIUM Romanum, 1607 (ded),
Antidotarii romani seu de modo componendi me-
dicamenta quae sunt in usu... Ad Gregorium
XHI..., ‘
MI, ap. B, stemma,
8°, ff. di stampa 21. [LO—BL: 777 a 5]

48. FARNESE Enrico, 1607 (ded. A),
'Diphtera Iovis, sive de antiqua principis gloria...,
NII, ap. B-L, marca B-L2,

4°, ff. di stampa 58.

49. FE’ Giulio, 1607 (ded. 20.iv),
Odolimpia... dove si descrivono le trè vie della
perfettione, purgativa, illuminativa, e perfettiva,
MI, ap. B-L, marca B-L2,

4°, ff. di stampa 16. [LU-CA: 10 F 2]

50. INGEGNERI Giovanni, 1607 (ded. B-L 11.'iv),

Fisionomia naturale... conietturare quali sieno
l’inclinationi...,

MI, ap. B-L, marca L, -
8°, ff. di stampa 9.5. [TR: Mor M 9]

51. LUNGHI Onorio, 1607 (ded. A 29.vi),
Discorso del Tevere, della sua inondatione...,

MI, ap. B, marca B-L2,
4°, ff. di stampa 8.5. [TR: H 3583]

52. PARONA Cesare, 1607. (ded. A.),
Feste di Milano nel... nascimento del serenissimo
Principe di Spagna Don Filippo Dominico...,
MI, per B-L, stemma,

4°, ff. di stampa 31.5. [TR: Arch H 56]

53. SELVATICO Gio.Battista, 1607 (ded. A),

[LO-BL: 519 d 11

.Collegii Mediolanensium Medicorum origo...,



MI, ap. B-L e Bernardino Lantoni (typ. B.Lantoni),
marca B-L2,
4°, ff. di stampa 11.5. [TR: Arch G 29]

54. [TASSIS Giacomo, de'], 1507 (ded. A 29.xi),
Il modo di dire il santissimo rosario a chori...,
MI, ap.  B ,  xilo.,
12°, ff. di stampa 2. [BR: QQ vi 80/7]

55. MANSO Gio.Battista, 1608 (ded. B 3.iii),
I paradossi overo dell’amore. Dialogi,
MI, ap. B (per Pand. e Marco Tullio Malatesta, ai.
B), marca B-L2,
4°, ff. di stampa 34… [TR: G 833]

56. NOTARI Costantino, 1608 (dedd. A 1,3. xi.
1607), Il duello dell’ignoranza e della scienza, fat-
to... nel campo filosofico... [2 parti],
MI, ap B-L e Bernardino Lantoni (col. ap. B.Lanto-
ni), marca B-L4,
4°, front.ripetuto, ff. di stampa 74.

[TR: ArchD 897]

57. RELATIONE, 1608 (ded. B-L 2.i),
Relatione... nella città di Vagliadolid, dopo il… na-
scimento del principe di Spagna... tradotta da Ce-
sare Parona,
MI, per B-L, marca B-L2,
4°, ff. di stampa 16. [TR: H57]

58. GOMEZ DE AMESCUA Baltasar, 1609 (ded. B-
L 16.ii), Tractatus de potestate in seipsum... Nunc
denuo in lucem editus...,
MI, ap. B,  marca B l ,
4°, ff. di stampa 63. [US: Sen Med 767]

59. MENOCHIO Giacomo, 1609,
Consiliorum sive responsorum... liber primus,
VE, ap.  B-L co. ,  marca B-L1,
2°, ff. di stampa 168.
Liber secundus, ff. di stampa 171.
Liber tertius, ff. di stampa 147.
Liber quartus, ff. di stampa 145.
Liber quintus, ff. di stampa 129.
Liber sextus, ff. di stampa 103. [PV-UN: 30 L 45]
Liber septimus, ff. di stampa 86.
Liber octavus, ff. di stampa 82.

[BG-BC: Sala 1“, Loggia C 6.31]
Liber nonus, ff. di stampa 87. [BR. ZH'1V 23]
Liber decimus, ff. di stampa 101.

[BG-BC: Sala 1“, Loggia C 6.32]
Liber undecimus, ff. di stampa 106.
Liber duodecimus, ff. di stampa 99.

[US: Sen Med 1040]

4°, ff. di stampa 3 .

[Index, ap. Ant. -Giac. De Franceschi, ff. di stampa
120.] [BG-BC: Sala 1‘, Loggia C 6.34]

60. ARESE Paolo, 1610 (ded. B 16.xi),
Oratione in lode di San Carlo Cardinale di S. Pras-
sede... recitata da lui nel Duomo di Milano...,
MI, ap. B, ritr. in rame,
4°, ff. di stampa 6. [TR: H 2567/14]

61. AURELIO Carlo, 1610 (ded. B 6.xi),
Ottave rime... nella canonizatione di S. Carlo...,
MI, ap.  B., ritr. xilo.,

[TR: E 713]4°, ff. di stampa 3.

62. BOTERO Giovanni, 1610 (ded. B 5.xi), La Pri-
mavera, H monte Calvario, e le Feste… [2 parti],
MI, ap B, marca B-L2,
8°, front. ripetuto, ff. di stampa 19+14.5.

[LU-CA 131 43]

63. COMMINES Phil. de, 1610 (dedd. B 16.i, 1.1i),
Delle Memorie di Filippo di Comines... intorno al-
le principali attioni di Lodovico Undicesimo, e di
Carlo Ottavo... Libri VIII... Aggiuntivi... discorsi
di Lorenzo Capelloni... [2 parti],
MI, ap B, marca B-L2,
8°, front.ripetuto, ff. di stampa 41+20.

[UC: 2-IV-D 15]

63 bis. COMMINES Phil. de.1610 (ded. B 1.11),
[v.s.],
MI, ap.  B,  marca BZ,
8°, front. fig., ff. di stampa 41. [TR: K 1628]

64. [FRIGIOLO Giovanni], 1610 (ded. A S.Vii),
Lettera... intorno alla nuova scienza detta l’Iden-
grafia da Prospero Aldorisio ritrovata,
MI, ap.  B,  marca B-L2,

[BR: ZCC ii 38/3]

65. PENA Francisco, 1610 (ded. A Liv),
Flores commentariorum in directorium inquisito-
rum, collecti per... Aloysium Bariolam mediolan.,
MI, ap.  B, marca B-L2,
8°, ff. di stampa 23.

66. PENA Francisco, 1610,
Relatione sommaria della vita.. .  et atti della cano-
nizatione di S .  Carlo Borromeo,
MI, ap. B, ritr., . '
4°, ff. di stampa 8. [TR: H 2567/21]

67. BONAVENTURA (S.), 1611 (ded. B 30.ix),
Pomum Crucis. In quo... passio, a D.Matthaeo

[US: 10 L iv o 4]



/

evangelista... explicatur. Hac secundafieditione...,
MI, ap. B, xilo,
12°, ff. di stampa 18. [TR: M 1639]

68. BORRELLI Camillo, 1611 (ded. A, pref. B),
De Regis Catholici prestantia, eius regalibus iuri-
bus, & praerogativis commentarii,
MI, ap.  B,  stemma,
2°, ff. di  stampa 177. [BR: ZC vi 15]

62 bis. BOTERO Giovanni, 1611 [v.s.],
front. inciso in rame. [SO: F vet 207]

69. SALAZAR Diego, 1611 (dedd.),
Soliloquia,
MI, ap.  Bl ,  stemma,
4°, ff. di  stampa 10. [TR: G 1534]

70. SELVATICO Gio.Battista, 1611 (ded. A 1.viii),
Ticini, horis vespertinis, medicinam practicam, in
prima fede profitentis, medicus,
MI, ap.  B,  stemma,
8°, ff. d i  stampa 22.5. [LO-BL: 545 ‘b  4]

71. ANDREINI Gio.Battista, 1613 (ded. A 12.vi),»
L’Adamo, sacra rapresentatione,
MI, ai. B, front. fig.,
4°,ritr., tavv. 40, ff. di stampa 25.5. [TR: F589]

72. FERRARI Filippo, 1613 (impr. 30.xi, dedd. A),
Catalogus sanctorum Italiae in menses duodecim
distributos,
MI, ap. B, marca Bl,
4°, ff. di stampa 113.

73. [MILANO Ducato], 1613 (pref. B),
Sommario delli ordini pertinenti al tribunale di
Provisione... estratto... l’anno 1580... fino al pre-
sente anno 1613… ,

MI, a i .  B, stemma,
2°, ff. di stampa 51. [TR: Arch C 168]

74. COLOMBO Fernando, (ded. trad. 4. vi. 1614),
Historie nelle quali s’hà... relatione della vita, &
de' fatti dell’ammiraglio Don Christoforo Colom-
bo… già tradotte... & hora fatte ristampare…
NIL ap.  B,  xilo,
8°, ff. di  stampa 35. [BR: LP 71]

75. GIUSSANO Giu.Ces., 1615 (ded. B), Tractatus
de precio, e t  aestimatione secundum ius civile...,
MI, ap.  B,  marca B l ,
8°, ff. di  stampa 15.5. [BR: ZL vii 4]

76. [BORDOl Girolamo], 1616 (ded. B 8.viii),
Sentenze, e precetti, morali, militari... raccolti... ad

[BR: HH iv 3]—

_ instanza di Gierolamo Bordone,
MI, ap. B, xilo.,
12°, ff. di stampa 14.5. [BR: BX 4930]

77. CODOGNO Ottavio, 1616 (ded. B 1.viii),
Nuovo itinerario delle poste per tutto il mondo,
MI, ap.’B, xilo.,
16°, ff. di stampa 11. [LO-BL: 1016 a 29]

78. MENOCHIO Giacomo, 1616 (ded. B 18.iii),‘
Consiliorurh sive responsorum liber XIII nunc pri-
mum in luce editus... Additiones... [2 parti],
MI, off. B bibliop. privilegiati, stemma,
2°, front. ripetuto, ff. di stampa 97+  14.

, [US: 67 iii ] 267]

71 bis. ANDREINI Gio.Battista, 1617 [v.s.],
altro front. fig., manca il ritr. [TR: G 1885]

79. ARESE Paolo, 1617 (impr. 28.ix.1615),
In Aristotelis libros De generatione, et corruptione
Notationes, ac disputationes,
MI, ap .  B, stemma,
4°, ff. di stampa 109. [BR: B xv 5868]

80. CAVAGNOLO Rolando, 1617 (ded. B 21.xi.
1616), Observationum legalium... ad responsa...
Iacobi Menochii... Liber primus,
MI; off. B bibliop. privilegiati, stemma, .
2°, ff. di  stampa 132. [US: Sen Med 410]

- variante: diverso front. [US: xi E 27]

81. ’ SANDORANO Pietro, 1618 (pref. A), Elenco
contra il Boccalini. Nel quale si prova, che Consel-:
vo di Cordova meritamente hebbe il titolo...,
MI, ap.  B, marca Bl ,
8°, ff. di stampa 7. [LO-BL: Voyn 120]

82. MORAGA Hernando, 1619 (ded. B 14.ix),
Relatione breve dell’ambasciata, & presente, che…
Don Filippo III... fece à Xaabay Rè di Persia.…
MI, ap. B, stemma, .
4°, ff. di  stampa 6.5. [TR: H 3810]

Sono segnalate, ma non sono state reperite, anche
queste edizioni: GIUSSANO Gio.Pietro, Vita di S.
Eligio Vescovo, MI, ap. B-L, 8°, 1602 (Argelati, Bi-
bliotheca, col. 695); CARPANO Orazio, In quattuor
insigniares Mediolam' Constitutionum..., ap. B, 4°,
1608 [Bibl.Ambrosiana: STI ix 17]. Mentre il Cato
Taurinensis di Polidoro Ripa del 1611 (Argelati, Bi-
bliotheca, col. 1230), fu pubblicato a Milano,'però
non da Girolamo ma dal pavese Ottavio Bordoni.



MARCHE EDITORIALI
Marca L (Fig. 1)

Un gatto, rivolto a sinistra, con {in bocca un to-
po, su uno sfondo paesaggistico. Cornice figurata
con erme e putti. ’

la marca di  Pietromartire Locami, che sfrutta
l'immagine già resa famosa a Venezia dai Sessa.
Viene usata per  le prime edizioni realizzate insie-
me al Bordoni (nn.  2,4,8), ma anche nel periodo
seguente (nn. 22,23,50) quando la società era rap-
presentata da una marca apposita, forse per  indi- '
care un maggior apporto del Locarni. La stessa
matrice xilografica sarà impiegata più tardi nei l i -
bri editi da  Giambattista Bidelli, genero e conti-
nuatore dell’attività del Locami.

Marca B-L1 (Fig. 2)
Tre alberi, disposti come le  croci del Calvario: a

sinistra una palma, al centro una quercia, a destra
un olivo. Dei  tre solo la palma è chiaramente rico-
noscibile; per gli altri due l’identificazione si basa
su come appare l’albero di  destra nella versione
B-L4, e sul simbolismo della quercia (potenza e di-
vinità). ,

Sul tronco centrale infatti è inciso il nome VA—
LASCVS, che si deve ricondurre a quello del gover-
natore d i  Milano: Juan Fernandez de  Velasco, con-
testabile di Castiglia e Leon, in carica negli anni
1593-1600 e 1610-1612, che i l  senato milanese volle
ricordato nella breve via aperta nel 1598 per con-
giungere via Larga al Corso di Porta Romana (da
cui poi  la ben nota «Torre Velasca» del gruppo
BBPR).

Sul cartiglio s i  snoda i l  motto «Crescit  occulto»,
eco di  un verso oraziano (Odi 1.12, 45-46): «Crescit
occulto velut arbor aevo / fama Marcelli»î che pa-
ragona la crescita invisibile ma certa della fama al
lento sviluppo degli alberi. Poiché nell’iconografia
classica e rinascimentale la  palma, l’alloro, la  quer-
cia e l’ulivo rappresentano non solo la  vittoria ma
la virtù che la rende possibile, il messaggio
espresso per immagini e allusioni, a parole po-
trebbe essere: «con la protezione e i l  favore del
grande Velasco, crescerà a poco a poco la nostra
virtù e la nostra società».

Chi siano i soci, la marca editoriale 10 indica poi
mediante le due altre immagini-impresa alla base
dell'ovale maggiore: il gatto col topo in bocca, del
Locarni, a destra; il braccio che regge un ramo di
palma, per il Bordoni, a sinistra. L’impresa della
società è incastonata al centro di una ricca cornice

Fig. 2 Marca B-L1 (cm. 8 .7  x 7.5)

di elementi architettonici e figure: angeli al livello
superiore, allegorie mediane, e panoplie di armi e
libri alla base per ribadire i l  simbolismo del guer-
riero e della donna con la chiave come personifica-
zioni della potenza e della sapienza in reciproca «
dipendenza. Come precedentemente, la tecnica è
xilografica.

Questa marca viene usata per la prima volta per



un’edizione importante, che inaugura l’attività dei
soci nel nuovo secolo: il Thesoro politico (n. 12,16),
e poi nei volumi di formato medio-grande, in folio
o in 4°.

Marca B-L2 (Fig. 3) '
L’immagine dell’impresa è la stessa del tipo pre-

cedente, ma un poco più piccola; anche il motto è
invariato, solo il nome del governatore compare
qui nella sua forma più propria: VELASCVS. Nella
comice, notevolmente semplificata, '  due cariatidi
portatrici di cesti con prodotti della terra conti-
nuano il simbolismo della fecondità introdotto da-
gli alberi. La xilografia fa la sua prima apparizione
nel 1602 con la ristampa dell’Iconologia del Ripa (n.
20), e sarà la marca più usata negli anni della so-
cietà Bordoni-Locami e anche dopo.

Fig. 3 Marca B-L2 (cm. 5.9 x 5.3)

Marca B-L3 (Fig. 4)
Strutturalmente semplificata rispetto a B-L1, di

cui è la  versione incisa in  rame, e un po ’  naif nel
tratto, è però la marca di dimensioni maggiori ela-
borata per gli in folio delle edizioni giuridiche, a
partire dalle Pisanae decisiones del 1602 (n. 15 bis).
Da notare che qui il nome VELASCVS è in massima
evidenza, e che le  due figure allegoriche si sono
scambiate la posizione.

Marca B—L4 (Fig. 5)
È un’altra versione incisa a bulino dellaB-Ll,

ma, notevolmente più raffinata della precedente, Fig. 5 Marca B-L4 (cm.  8 .9  x 7.7)



riesce a rendere il chiaroscuro, tipico del disegno a
penna. Il fogliame più minuto e rado dell’albero di
destra parrebbe rappresentare un olivo piuttosto
che un alloro. Nell'iscrizione ricompare la forma
VALASCVS. Questa variante della marca s i  trova in
un’unica edizione del 1608, Il Duello dell’1gnoranza
e della Scienza (n. 56), per cui il Bordoni e il Locar-
ni s i  associarono a Bernardino Lantoni (ma v .  an-
che la nota al n.  15).

Marca B l  (Fig. 6)
Scomparso il Locami nel novembre del 1609, e

sciolta la società, il  Bordoni fa incidere in  legno
una nuova marca con un doppio simbolo: a sini-
stra una mano con un ramo di  palma, a destra
un’altra mano che tiene un oggetto appuntito, che
si direbbe uno stilo. Intorno all’ovale la frase del
Salmo (92/91, 13): IVSTVS VT PALMA FLOREBIT. Ma
non contento del motto comfenzionalmente legato
all’immagine della pahna, nelle quattro opere in
cui utilizza questa marca il libraio fa inserire fra i
due simboli, in  caratteri tipografici, una frase che
afferma il valore positivo del lavoro: «In labore so-
lamen» (nn. 58,81), «Hinc labor, hinc merces» (n.
75), oppure riprende l’immagine della palma insi-
nuando un’allusione alla sofferenza: «Languenti

t…
,
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Fig. 6 Marca B l  (cm. 7.5 x 6.7)

optatam dulce est comprehendere palmam» (n.
72). La camice, oltre ai soliti festoni, volute e ma-
scheroni, presenta due figure di angeli: a destra
con ramo fiorito, a sinistra con palma e corona.

Come il suo socio con l’impresa del gatto, anche
il Bordoni aveva preso ispirazione per la  propria
marca a Venezia, dove il braccio col ramo di  palma
era stato adottato da Antonio Ferrari (V. Zappella,
cit. a n. 1, p. 284). Ma il confronto con l’esempio
della Biblioteca Angelica riprodotto dalla Vaccaro
(fig. 349 a p. 275, cit.) permette di riconoscere per-
sino la medesima comica xilografica e motto usati
dal Ferrari, che, cessata l’attività, doveva averla
messa in commercio.

Marca BZ (Fig. 7)
Questa nuova versione della marca dei tre alberi

figura soltanto nel frontespizio inciso a bulino per
le Memorie di Philippe de Commines edite a sé,
senza l’aggiunta dei Discorsi del Capelloni (n. 63
bis). Qui la marca fa parte della composizione co-
me uno scudo araldico retto da due angeli. Il Bor- .
doni, ormai solo nel 1610, riutilizza la marca della
società ma la personalizza aggiungendo in esergo
il motto esplicativo della propria insegna del ramo
di palma (v. Bl).

Fig. 7 Marca 82 (cm. 4.5 x 3.5)

Marche non riprodotte.
A. Nell’edizione n .  21 (Aleman, 1603) s i  ha una

marca incisa in rame del tipo B-L3, ma molto più
piccola conformemente alla misura in 8° del volu—
me. Nel motto è da  notare i l  lapsus CRESIT, e che
VELASCV risulta scritto specularmente (per l’inve-
sione della stampa).

B. La marca del tipo B-L1, ma semplificata, si
ritrova nel n .  38 (Marcos de Lisboa, 1605) come un

10
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' cerchio in cui la palma è posta a destra e il nome
del governatore è dato nella forma VELASCV, men-
tre alla base della quercia si leggono le iniziali
ITCF, che si riferiranno all’autore dell’intero fronte—
spizio xilografico. Ai lati del cerchio, molto picco-
le, le  due insegne.

C. Un’altra variante (del tipo B-L2) appare nel
frontespizio inciso in rame per l’opera del Botero

NOTE 1
1. G. ZAPPELLA, Le marche dei tipografi e degli editori ita-
liani del Cinquecento. Repertorio di figure, simboli e soggetti e _
dei relativi motti, Milano, Bibliografica, 1986 (I vol. testo; Il
vol. tavv.).
E. VACCARO, Le marche dei tipografi ed editori italiani del
ìecolo XVI nella Biblioteca Angelica di Roma, Firenze, Olsch-

i, 1983.
F. ASCARELLI-M. MENATO, La tipografia del ’500 in Italia,
Firenze, Olschki, 1989.
2. C. SANTORO, Tipografi milanesi del secolo XVII, «La Bi-
bliofilia», LXVII, 1965, 3, pp.  313 ss .
3. Short-Title Catalogue‘of Books Printed in Italy and... from
1465 to 1600 now in the British Museum, London, Trustees of
the British Museum, 1958; Supplement, 1986.
G. BOLOGNA, Le Cinquecentine della Biblioteca Trivulziana
(I. Edizioni milanesi, 1965), Milano, Comune di Milano.
H.M. ADAMS, Catalogue of Books printed on the Continent
of Europe 1501-1600 in Cambridge Libraries, Cambridge,
University Press, 1967.
S. et P.—H. MICHEL, Repertoire des ouvrages imprimés en
langue italienne au XVIIe siècle conservés dans les bibliothè-
ques de France, Paris, CNRS, 1967 (8 voll.).
G.  SAPORI, Le cinquecentine dell'Universita‘ di Milano, Mila-
no, 1968.
G. SAPORI, Antichi testi giuridici (secoli XV-XVIII) dell'Isti—_
tuto di Storia del Diritto Italiano, Intr. d i  G .  Vismara, Mila-
no, Giuffrè, 1977.
Biblioteca Nazionale Braidense, Le edizioni del XVI secolo
(H. Edizioni milanesi, a c. A .  Coletto-L. Zumkeller), Milano
1984.
S. PIANTANIDA, L. DIOTALLEVI, G. LIVERAGHI, Autori
italiani del ’600. Catalogo bibliografico, Milano, Libreria Vin-
ciana, 1948-1951; Indici a c. L. Bruni, D .  Wyn Evans, Exe-
ter, Exeter University Press, 1984 (rist. Catalogo e Indici,
Milano, Multigrafica, 1986).
Catalogue of Seventeenth Century Italian Books in the British
Library, London, The British Library, 1986 (3 voll.).
4. Sulla pratica di stimare il costo dei libri in base all'unità
del foglio d i  stampa, si  veda: P .  GASKELL, A New Intro-
duction to Bibliography, Oxford, Clarendon Press, 1972, pp.
177-79.
5. Citazione“ rintracciata grazie a W.F.H. KING, Classical
and Foreign Quotations, London 1904 (3. ed.).

(n. 62 bis) ripresentata nel 1611. Qui la piccola
marca è posta come stemma araldico sotto il titolo
trattato come l’epigrafe di un monumento con an-
geli in alto e figure religiose ai lati.

(Continua: nella seconda parte di questo studio si trar-
ranno le conclusioni sull’attività di Girolamo Bordo-
ni).

Note alle singole edizioni .
1. L'opera integrale consta di due parti-volumi e dei ri-
spettivi indici. La seconda parte, con titolo proprio, ha la .
data 1585 e la sottoscrizione «apud Paulum Gottardum
Pontium» ; gli indici, entrambi sottoscritti da G.B. Cologno
(«ex officina typographica» e <<apud»), sono del 1588 e del
1586 (cfr. Bibl. Braidense, Edd. mil. nn. 1330,813). In questo
volume dell’85, «Impensis Hieronymi Bordoni» si legge co-
me ultima riga corsiva del frontespizio (che è in tondo) e si
direbbe sovrastampato in un secondo tempo. Ci si può
chiedere se il ruolo del Bordoni sia da intendere limitato al
finanziamento del primo volume, oppure copra l’intera
opera, rilevata dal libraio nella sua completezza, magari di—
versi anni più tardi, dopo che le singole parti erano state
prodotte e vendute separatamente.
4. Il formato di questo opuscolo non è in 8°, come è de-
scritto di solito, ma in 12°. Si tratta di istruzioni sull’uso
della bussola per rilievi planimetrici ed è presentato dal-
l’autore come: «Aggiunta alla seconda parte della Ragion
di Stato del Signor Gio. Botero», opera pubblicata l’anno
prima dal Locarni insieme ad altri Discorsi di commento
dello stesso Calderini.
5. L'edizione si trova perlopiù con la sola sottoscrizione
del Malatesta, ma, grazie alla segnalazione dell’Adams (P
2293), mi è stato possibile rintracciare questa copia con la
sovrastampa «Sumptibus Petri Martyri Locarni, & Hiero-
nymi Bordoni». Hendrik van der Putte (1574-1646), latina-
mente «Erycius Puteanus», fu un famoso umanista fiam-
mingo, allievo e poi successore sulla cattedra di  Lovanio di
Giusto Lipsio. Da giovane passò i primi anni del ’600 in
Italia, e a Milano (dove di sposò) fu lettore di eloquenza
alle Scuole Palatine (v. n. 23) e fu in rapporto con Federigo
Borromeo. Scrisse soprattutto opuscoli, dedicati, come
questo sugli usi conviviali, a particolari temi eruditi di
materie diverse, e si occupò anche della più antica storia
della regione Cisalpina.
6. Nel frontespizio si legge: «Sumptibus D.Hieronymi
Bordoni Bibliopolae Mediolanensis». La marca dei Bazza—
chi rappresenta Ercole e l’Idra col motto «At virtus supera-
vit».
7. L’omamento xilografico, che occupa metà del frontespi-
zio, rappresenta, entro una ricca cornice, una mano che
regge un grosso anello, col motto «Magna in exiguo».
9. H piccolo legno del frontespizio porta una lesina da cal-
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